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AVVERTIMENTO 
l'el" combinazioni imprevedute si è dovuto tr3-

sferil'e la seduta anniversaria, la quale cade il 23 

magcio. 

NEL molteplice novero degli uomini che si 
dedicarono allo studio della medicina furono al
cuni che quasi figli prediletti. la natura dotò di 

si fatto ingegno da poterIa contemplare in tutta 
la sua grandezza, e tanto si innalzarono al di 

sopra delle comuni forze, quasi miracoli dell' u

mano sapere, che mentre a pompa si mostrano 
della scienza, non è chi ardisca di proporli a 

modello d'imitazione, conoscendosi Don essere a 

tutti conceduto di pervenire a tanta eccellenza. 
Altri ve n' ha per l'opposto che promotori dirci 
quasi indirelti del suo ingrandimento, quanto 

sollevano l'animo all' ammirazione delle utili o

pere loro, altrettanlo svegliano il desiderio del
l'emulazione, e con esso la speranza di riescire 

a lodevole fine. E di questi vorrebbesi tener 
sempre viva la memoria ad incitamento di stu
dio a conforlo di fatica. 
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}'ra gl' ingegui di questa fatta possiamo seuza 
tema d'errore annoverare il Cavaliere l>rofessor 
Pietro Manni testè morto, il quale in tutta la 
sua vita promosse, illustrò con li suoi scl'Ìlti lo 
studio della medicina, Iliù che l'utile proprio 
amò il bene del suo simile, viaggiò in cerca di 
utili cognizioni, c fiuì col lasciarci morendo l'e ... 
ticmpio durevole de' suoi benefici, se non i5tre
llitosi, Don per questo avuti meno cari. 

Il mio dire sara pertanto diretto a dimostra
re di l'referenza che il Cavaliere Maooi fu no
ma egregio per dOllrina, c virtuoso benefattore 
intorno l'universale salute, Jasciati da parte tan
ti .. Itri suoi pregi che puc dar potrebbero ma
teria di special lode, e che a volerli raccontare 
porterebbero il mio dire oltre tempo, e al di 
la della discretezza. 

lo temo però di avermi imposto un peso 
molto superiore alle mie forze, e di essere stato 
IlOCO considerato per aver tenulo l'invito mala
gevole che mi [ecero i miei Colleghi di celebra
re questo noslro Illuslre Sozio alla presenza di 
ragguardevoli personaggi, di dotti professori, e 
di altri collissimi uditori; e temo che le mie 
parole non siano sufficienti non dirò ad ornare , 
.i a narrare i fatti egregi di lui, Se non che 
mi conforla il pensare che non possono non 

u 

" 
essere note a voi le sue azioni c le sne virtu es
sendo egli uomo conosciulo in lulla Italia c 
fuori ancora, c chc non vorrete misurare i me .. 
riti e le opere sue dal meschino mio dire se 
Don in quanto vi sarà esso un richiamo del tan
to che voi DC sapete. Imperò piaciavi, udi .. 
tori umanissimi, di essermi tanto piti. 1ibcrali 
della benignità. eel indulgenza vostra quanto mag
giore in me ne ravvisate il bisogno, il quale 
pur suole per gli animi gentili come voi siete f 
vie più c11C le parole di chi richiede, riesciro a 
fervente ed eWcace preghiera, 

Nacque il Cavalier ~Ianni in Terni Citlà del
t'Umbria nello Stalo Pontificio il di 8 Ottobre 
del 1778 d'Angelantonio e Teresa Scnsioi, se .. 
condo di cinque figliuoli ond' ebbero essi l'alle
gl'ala la loro unione. - Menlre i suoi parenti 
conducevano vita 5pec~hiata in ogni virtù, erano 
anche esemplari a tutti per la somma riverenza 
alla religione. Perciò intesero COI1 molla cnra a 
bene educare la prole loro coll' adoperarvi quel 
grande c potentissimo insegnamento, l'esempio. 
Cosi il Manni fin dalla puerizia apprese da essi 
una rara integrità di costumi t la quale cresceD~ 
do in lui con gli anni non mai fin che visse 
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dipartire lo fcce dall' osservanza della religione, 
dall'amore della giustizia, e dalla pratica della 
virtù. - Tanto fruttevole è riscaldare a queste 
pratiche le menU de' giovanetti ancor lenere! Fat

to poi grandicello e cominciato a mostrare inge
gno ed altitudine a bene imparare, fù nudrito nel .. 
la lingua del lazio e nelle umane leltere; di poi 
apprese la rettorica, e l'idioma d' Omero dal
l'ex Gesuita Giuseppe PClrucci, le matematiche 

dal Conte Andrea Saverio Salvatucci, e la filo
sofia dal conventuale Francesco Ventura. Nei 
quali studj progredi tant' ollre che nell' età d'an
ni diciasette fu CDII pubblico sperimento prescel
lo a leggere reUorica nella terra nalale. Con 
tutto ciò sebbene avesse spiegato molla disposi

zione per le lellere e non cessasse di coltivarle 
poi fin che ci visse, tuttavia dopo tl'è anni ab

banuonò questo inscgnamento perché invilato 
da natura a percorrere ben d(vcrso cammino., 

TaIll' è vero che l'uomo porta seco nascendo 

una vocazione che P educazione potra per poco 

soffocare t ma non ispegncl'c; 

e questo vltole 
Quei c/w la dà pel'chè da lui si chiami. 

Contava già il venlunesimo anno quando la. 
sciava d'insegnare rettorica t e dalla terra nata

le si tramutal'a a Roma racconrandalo all'insigno 
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lelterato Francesco Cancellieri, che poi cl,
be sempre a sua scorta e direzione, per darsi a 

lull' uomo allo studio della medicina. L'amicizia 
avuta in patria dell' esimio Professore Sanlarelli, 

che all' esercizio dell' arte salutare il coltivarnen .. 

to accoppiava delle amene lettere, lo rcse forse 
accorto di questa sua naturale disposizione. 

Quivi anzi che abbandonarsi agli ozj çd ai 
divagamenli delle gl'andi città f che infraliscono 

il curpo, c tarpano le aie della mente, si fece 
conoscere da' suoi maestri assiduo allo studio, 

diligenle al1e lezioni f e frequente agli Ospitali, 

di guisa che si guadagnò la stima, e l'amore di 

tutti, quei dotti professori, e principalmenle del 
celebre chirurgo Giuseppe Flajani, che preso da 

vaghezza di si belle disposizioni gli professò poi 
sempre una particolare benevolenza. Per tal mo
do continuando indefesso a dare opera a buona 
dottrina, essendo già entralo come giovane stn .. 

dente nell' Archiospedale di Santo Spil'ito, nel 
ventesimo terzo anno di sua età a compenso 

delle già sostenute, ed a conforto di maggiori 
fatiche gli cingevano la laurea dottorale. Così 

due anni dopo gli veniva rilasciata patente di 
libero esercizio, e passava ad ~ssere medico as .. 

sislcnle in detto A.rclliospcdale, c meùico dell' a
postolica elemosineria . Ne a questo si ristette; cM 
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anzi gli onori ollenuli furono per lui tanli spro

ni a continuare più an imoso nello studio, ab
bracciando egli nella sua mente tulta la gran
dezza della Scienza, e senza por tempo in mez
zo dedicassi interamente alla chirurgia t e ripor

tò in ostetricia nel 1805 il premio della meda
glia d'oro. Ma guiderdone ben più degno ne ri
cevè, quando il Porporato Crivelli conoscili te le 
egregie virtù, e la rara onestà del gioyane, nel 

1806, con suo decreto lo nominava a medico 
primario delle partoricnti in San Rocco. I quali 
avanzamenli cbe a qualunque altro avrebbero 

fatto credere di bastare a se slesso, lo infiam
marono maggiormente allo studio, c per sette 

aDni di seguito ebbe rinnovalo il corso delle i
stituzioni di ostetricia, n cui aveva sempre po

sto particolare attenzione, solto la direzione del 

celebre professore Francesco Asdrubali. 
1\Ia il suo nome che cominciava già ad usci .. 

re dai termini dei Ginnasi, e dcgli Ospitali ro
man i, risuonava glorioso nella sua torra natale, 

nella quale, essendo vacante un posto di medi
co condotto i suoi concittadini lo invitavano, 

e gli facevano premurose inslanze pCl'cbè avesse 

voluto accettarlo. Pare qui di vedere il cuore 
di Pietro combattuto e contrarialo da , 'ari affet
ti. Da un lato l'amore del proprio paesr., quel 
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nobile sentimento che locca si al vivo il cuore 
di qualunque animo ben folto; dall' altro la bra
ma della celebrità, quella sete incstingnibile che 

arde ogni magnanimo, ]0 assalivano a prova e 

pugnavano ))el suo animo violentemente. A. Ter .. 

ni lo richiamano quelle mura che intesero i suoi 

primi vagiti, i parenti che vi si racchiudevano, j 

precettori che al viver costumato, ed alle scien
ze con paterna sollecitudine lo avviarono ne' suoi 

primi anni, i solitari ree essi clic furono il cam

po delle sue prime meditazioni, gli amici che 

primi ne furono partecipi. A ROffia lo tral
tengono le dimostrazioni di stima, e di benevo

lenza proCusegli dagli Eminentissimi Principi, che 

a maggiori speranze gi' inoalzano l'animo, e 

gli studi intrapresi gli tengono la mente ferma 
li dove avrebbe potuto farne le prove pubbli
che. Potenti erano qucsli affetti, iucerta la pre
ponderanza: ma valse a liberarnclo il senno del 
governo romano, cile inlravedulo lui essere uo .. 

rno dal quale si dovevano sperare cose maggiori 

di quelle che non dall' umile condizione di Ull 

medico condotto, con decreto sovrano lo pro

mosse al grado di medico camerale, il quale o

nore lo determinò a prendere nel 'i8HJ la lau
rea dottorale in Chirurgia. Onore fu quello in
feslo a dir vero al suolo nalio del Manni che 
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ne perdè la persona; ma hene ne fu ricompensa
to coll' acquisto di una maggiore rinomanza, che 

gli veniva da lui e coll' affetto che emcacemell
te COn le opere ci non cessò mai di mostrargli. 

In tanlo si disponeva a dar nuovo saggio di 
se , ohhligato a soslenere il decoro della riputa
zione acquistatasi, e già si produceva in puhbli
co con uno scritlo che all' osletricia appartene· 
va , e che indirizzava al celebre Cotunio il qua ... 

le lo ascriveva in Napoli all' Albo degli accade
mici d'incoraggiamento. Poco dopo all'Accademia 
dci Lincei a cui era già stato aggregato, pronun
ciava un discorso dove sottoponeva ad esame 
critico gli strumenti adoperati in ostetricia, ed 
imprendeva ad illustrare la forcipe che per le 
fatiche di due sommi uomini Levret, e Smellie 
scmbraya avere ottenuto il sommo della perfe ... 

zione. Tutt' allro che perfetta la scorge però il 
Maoni. S'accinge all' esame di questo strumen
lo l c discorre da prima con profonda erudizio

ne l'origine, e le correzioni alle quali in va

rie epoche andò soggetto, c da imparziale c 

sagace critico esamina j particolari di ognuna 

delle forcipe proposte dai due nominali autori. 
ne considera la costruzione paragonandola sem~ 

pre alla forma delle " parLi sopra le quali dee 

esercitare la sua azione, c con la guida delle 

Il 

leggi della meccanica fa giudiziose avverlenze " 
conchiude. che la forcipe può essere utilmente 
modificata. E procedendo nell' esame fil vedere 
che Levret si guidò più con ragioni astralle clIO 

desunte dall'esperienza. Stabilisce quin"di le re
gole generali per costruirla quanto si può mag .. 

giormente perfella, fondandole nella corrispon
denza di costruzione dello slrumenlo con le 
parti sulle quali dee adoperarsi: nella facilità 
d' introdurio : nella comodità di ~b iuderlo in
trodollo che sia: neHa unione delle due bran
che sufficientemente solida: nella facililù che ha 
l'operatore a maneggiarlo: nel fare più "an

taggiosa presa sulla testa del felo senza offen
derlo : nella sua lunghezza non eccessiva: fi
nalmente nell' operare più per atlrazione che 

per pressione. Sopra questi princjpj sagacemen~ 

te divisali , e prendendo dagli altri quanto po
tea di migliore, propone la costruzione della sua 

forcipe che riesce la più semplice. la più co

moda ad usarsi, la più spedita a chiudersi, la 

più facile. e la più ferma di quante fino allo
ra furono iUvcn.tatc, c dà termine alla sua 

dalla dissertazione con dire; che la maggior 

parte di questi slrumenti sono ° inutili, ° no

cevoli J o micidiali: che pochissimi sono quel

li di assoluta necessità: che pCI' un al>ilc e 
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prudenle oslelrico pochissime sono le occasioni da 

farne uso, come pochi sono i farmaci di cui ab
bisogna il prudente medico, e che il valente 

ostetrico invece di una pomposa mostra di fer

ri , atta piu presto ad uccellare il sempre cre

dulo volgo che a giovare l' umanità, dee ac

costarsi a questo scabrosissimo ministero forni
to di sode ed ulili cognizioni dedotte dalle leg
gi invariabili delJa natura slessa, e non fidar 

troppo negli strumenti t che generalmente sono 

cagione di dannose violenze alla madre, c spes

so ancora di morte al feto. 
Cosi la discorreva il Manni al sno primo 

farsi innanzi al pubblico; cosi veniva a confir
mare le speranze cbe di lui si erano concepite. 
Il qual discorso da onorare anche il piu abile 
professore, fu accollo da tutto 'luetlo spettabile 
consesso di dolli accademici con acclamazioni di 

gioia, e di congratulazioni, c decretarono al .. 

l'autore il premio di una medaglia d'oro. Il 
sno maestro poi il Professore Asdrubali, facil

menle principe degli ostetrici del suo tempo, 

anzi che adombrarsi delle palme che il suo di

scepolo mieteva nel campo dell' ostetricia da 

lui coUivato con tanta gloria; anzi che essere 

morso dal dente di vituperevole invidia, che alle 

volte è si grave da acconsentire alle avversità 
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proprie per vedere l'infamia e il dauuo di chi 

le è in odio, gli gode l'animo al l,ensare che 

lascierà dopo se un degno successore, e farle 
sostenitore dell' onore della ostetricia. Auzi com

piacendosi tutto di gioia nel suo allievo, non 
gli è scarso di lodi e nc fà per ben due , 'alte 

onorevole menzione nelle sue pubbliche opere, 

col dichiararlo giovane di svegliato ingegno e di 

belle speranze. E tant' oltre si moslrò lellero 
dell' onore di lui, che fece aperto con le stam
pe il desiderio che fosse fallo di pubblica ragio

ne quel lavoro importantissimo di che io testè 
vi parlava congiuntamente ad un altra molto 
rilevante scritlura, in cui il Manni dava conlo 
delle migliori scoperte, che si erano fatte fino a 

quei giorni in questo ramo di chirurgia. 
Le quali lodi del precettore essendogli incita

mento a nuove cose, pronunciava successiva· 
mente nella stessa accademia altri quattro di
scorsi intorno lo stesso argomento, cd essen

do Assistente iu S. Spirito, e sotto biblioteca

rio della libreria Lancisiana, ottenuto il per

messo dal PorllOra!o Trajetto, dava un corso di 

ostetricia, e per due , 'alte in mancanza del 

Professore lesse ancora dalla cattedra 

Dopo queste prove di sua abilità con decre

(o sovrano della gloriosa memoria di Papa Pio 
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VII vcnllC nominato nel 1819 a coadiutore della 
Cattedra di Ostetricia nel romano Liceo, e 
trc anni appresso fu assueto accademico in del

ta facoltà. E continuando tutlavia con molto ar
dore in quello studio, gli venne il pensiero di 
fondare 11CI1' Archiginnasio · romano un gabinet .. 

to di OsLetricia, perchè servisse con l'esercizio 

cn'lificiale ad appianare e rendere lliù facile al
la gioventi! la via delle difficoltà nell' uso pra
tico, c con generosità non inferiore alle doti 

del suo ingegno, senza fraporre indugio acquista 

molti 6tl'Umcnti di ostetricia, in Bologna si 
lu'ovede di varie macchine, ed in }"irenze di 
una serie bellissima di preparazioni in ccra 

necessarie alla qualitit di tale insegnamento. 

Tanto gli stava a cuore il decoro di quell' Ar
chiginnasio, l'istruzione della gioventù, e Ja 

salute di quelle sventurate, che nel travaglio 
del parto corrono molte volte pericolo della vi
ta insieme ai figli loro! E se la morte venne 

sventuratamente ad impedire che avesse compi~ 

mento questo suo nobile disegno, i fratelli su
I,crstiti Alessio e Luigi eredi della magnanimita 
e generosità sua, divisarono di deporre (e forse 
a (IUest' ora che io parlo l'avranno di già ef

fCUualo ) ncll' Archiginnasio romano gli oggelli 

u ciò relativi, c dare cosi incominciulllcnto ad 
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un museo che abbia nome dal suo fondatore. 
Ma a fermare vie pii! l'attenzione ancora 

di chi si compiace al racconto di virtuose azio
ni, vuolsi qui singolarmente recare innanzi 

quello fra i tratti della sua generosità che per se 
solo basterebbe ad onorare intera la vila di nn 
nomo. L'amore della sua terra natale, che non 
cessò mai di parlargli forte nell' animo a malgra
do che dovesse starle lontano, lo induge a cer
care quanto pii! può il bene de' suoi concittadi
ni, e già. immagina per essi l'erezione di un 

monumento che farà fede anche ai futuri dcI
l'affetto perenne che ci sentiva per la sua pa
tria. Conciossiachè a provvedere alla sanità. di 

lei, con divisamento quasi pii! che da privato, 
facesse innalzare in Terni a sue spese dalle fon
damenta un edifizio balneare provvisto di ogni 
comodità ad uso dei facoltosi cittadini, e spe
cialmente a vantaggio gratuito dei poveri anco
ra. Il qual mezzo di nettezza pubblica frequen
te presso gli antichi è venuto pur troppo a no
slri giorni quasi a mancare, c forse non senza 
danno della pubblica sanità. 

Ma il campo della medicina per quanto va
sto in se, non lascia egli di esplorare in alcuna 
l,arIe che domandi nuove investigazioni, e dia 
luogo a miglioramento. Un importante oggetto 
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occupa ancora la sua attenzione. Se grande 

veramente è il ministero che esercita la medicina 
nel conservare la salute all' uomo, o DcI resti

tuirgliela quando sia cadulo infel·mo, assai piu 
grande ci quando in mezzO a tulle le apparenze 
di morte lo richiama porlentosruuente a respi
l.are novelle aure di vita. E questo avviene ap
punto in quello stato che s'interpone fra la vi
ta e la morte, che morte non è veramente, e 

cile dai medici fu della asfissia. Si perdono allo
ra il sensO cd il moto t ogni segnale estrinseco 
di vila si dilegua, essa si ripara nelle più ripo

sle parti, e già già si spegnerebbe se non ae· 
corresse pronta la mano del medico a suscilar
la, ad avvivare gli assopili spiriti. Le storie 

antiche e moderne sono piene di tremendi casi 
di uomini sepolti vivi, che riscnsati nell' orrore 

del sepolcro morirono disperali rodendosi. non 
so se io mi dica per disperazione o per fame, 
le proprie carni. Di altri che mandarono troppo 
tarde grida sotto il taglio dcI collello anatomico. 
e valga per tulli l'esempio tremendo del Car
dinale Spinosa, che COD OITore fu veduto porta
re indarno la mano a difesa di quel colpo che 
imprimeva il chirurgo nel suo corpo per imbal~ 
samarlo. Quindi l'uso anlico presso i romani di 
tenere sopra terra alcuni giorni i morli, e di 
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non dargli alle fiamme prima che le grida dei 
congiunti, le lunghe nenie dei libitinari, c l'UUlM 

pulazione dcI dilo non avessero dato prove in
dubitate di morte vera. E nondimeno lutle que
ste sollecitudini non furono sempre bastevoli a 
conseguire l'intento, raccootandoci Plinio il vec

chio che gli Accilii, i Lamia, i Tuberoni furo
no uditi miseramente gridare dal rogo. . 

La 1I0stra Italia maestra sovente altrui, fu 
la prima a deltare pl·ecelti intorno quesla im
portantissima parte di medicina; e fin dal secolo 
XIV Alessandro Benedelti e Valeriola, poscia Can
giamila, e Luca Tozzi, ambiduc archiatri ponti

liei, ed altri famosi medici ancora nc scrissero 
assai dottamente; e nel 1645 Domenico Panarolo 

Medico ncI romano Archiginnasio insegnò il · pri
mo ad introdurre l'aria nei polmoni col mezzo 

di UII soffiello nelle asfissie cagionate dai vapori 
del carbone, il qual . uso era in Francia affalto 
scouosciuto quando nel 1740 il celebre Beaumu .. 
pubblicò per ordine del governo uua istruzione 
popolare per la cura dci sommersi. 

Con tulto ciò sebbene molto si fosse scritto 
su questa grave materia, ed i medici gridassero 
forle contro il bm·baro uso di seppellire lroppo 
sollecitamenlc gli estinti, la loro voce nOli 
solo non fu ascoltala, ma non baslò a cangiare 

2 
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la pessima usanza né pure il racconto di tan
ti spaventevoli, .ed atroci casi. La quale impas
sibilità degli spiriti in cose di tanto momento non 
'Poteva non servire di nobile sprone al cuore be
nefico del Manni; il percM nel mentre che al
tri dotti erano intenti allo studio dell' anatomia 
a scrutare le parti più riposte del cervello e dei 
nervi; altri ano studio della fisiologia, a spie
garne le relazioni e gH usi, e spingere ardito 
ancora lo sguardo sotto quel dellso velo che 
cuoprc il principio animaloro de1la vita, ed al
tri ad ailre, egli impreu de ad insegnare quali 
siano le precauzioni, quali i mezzi, quali le 
cautele più acconcie a richiamare la fuggente 
vita t dove un solo istanle perduto, un aiulo 
male amministrato decide di nostra esistenza; 
imprcllde a render cauti di non incorrere nel 
maggiore dei pericoli di essere vivi sepolti, al 
qual pensiero rifugge ' l'animo il più forte anco
ra, Sì fa pertanto a studiare pazientemente il 
mollissimo che i dotti di tulti i tempi c di tut
te le nazioni scrissero intorno le morli appa
l'enti, e da profondo medico, e valente fisiolo
go raccoglie il migliore 1 insegna i metodi, le cau
tele ed i rimedi, che l'esperienza degli antichi, 
quella dei contemporanei, c la sua propria gli 
dimostrano essere i piti salutari, finché nel 
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1855 (1) pubblicò il suo manuale pratico per la cu
ra degli asfitici, che volle dedicato alla memoria 
del fratello Agostino da lui pianto amaramente, 
rapito anzi tempo allo studio delle scienze fisiche 
che coltivò con molto ardore e sapere, ed all' a
more de'suoi, e degli amici. Nè qui si ristà; ché 
compiuto l'ufficio del sapiente vuole di più adem
piere a quello di filantropo, e depositando il suo 
libro a' piedi del trono pontificio fa a quel So
vrano di misericordia le piti fervorose preghie
re percbè voglia con opportuni provvedimenti 
rendere efficaci i soccorsi dell' arte con lo stabi
lire degli ospitali destinati a prestare aiulo agli 
annegati ed agli asfitici, a dar forza di leggi a 
certi regolamenti generali che si trovano nel suo 
libro, a proscrivere cerle pratiche perniciose che 
regnano non solo nel popolo ma nelle classi più 
elevate ancora, e a proporre larghissimi premj 
a coloro che anche a rischio dena propria vita 
prestassero con magnanimo ardimento soccorso 
a quegl' infelici. 

Ben presto il suo libro si sparse per tutta 
Italia e fuori: fu cercato, studiato, accolto COli 

plauso di tutti i dotti che gliene indirizzarono 

(a) V. in 60c. 
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sincere congratulazioni per ' avere riclliamalo 
gl' ilaliani ad uno sludio del quale, dopo di es
serne qui nata la teorica, la pratica poi si era 

riparata a regioni straniere. Nel qual libro, per 
'usare delle parole del c\iiarissimo Professore 
'Pietro Lupi, strinse in piccolissimo spazio il 
meglio che s'insegna in ogni paese d'Europa e 
si pratica nella cura degli asfilici c degli allOO

gnU. Anzi non dubitò di asserire, essendo invi

tato da ordine superiore a proferirnc giudizio, 

essere in quel libro grandissima la dOllrina, lu
cido l'ordine, l'esposizione chiara, c che i 
medici non potevano desiderare maggiore abbon

danza di istruzioni quando si fossero trovati nel 

difficile caso d' applicarlé alla pralica. Intanlo 
il regnante Pontefice a titolo di rimunerare le 
sue pietose fatiche, e a dargli insieme una pro

va cbe le sue preghiere gli erano acce Ile , lo 
regalò di un superbo medaglierc, nel quale la 
serie cronologica dei Papi cominciando da Mar

lino IV arriva al presenle Gregorio. 
In brevissimo tempo queslo libro ' divenne 

raro, non trovandosene più verun esemplare, per 

cui vedeva la necessità di farne una nuova ri· 

slampa. 1\[a prima ~i accinger,'isi, si adoperò a 

renderlo perfelto tullo quel piu che si polesse , 
affine di farlo maggiormenle ulile .ed accelto. Il 

2\ 

che adempiulo, parli per alla volla di Fi"enze 
c qui vi nel 1855 ne pubblicò una seconda im
pressione piu eslesa della prima, che volle 
ancora dedicata alla memoria del fralello Agosli
no. E perché il suo libro fosse lello anche dai non 
medici, se non a renderli abili a qucslo diffici
lissimo ufficio, almeno a farli cauli dei pericoli 
e degli errori nei quali si può incorrere, e a spo

gliarli di certe pratiche perniciose e barbare, ne 
fece spontaneo dono a tulle le comuni della To
scana. Allora il Gran Duca Leopoldo mosso da 
ammirazione verso il lUanni, che con le sue fa

ticbe desse opera ad istruire i suoi popoli nel
l'osservanza delle leggi concernenti le pratiche 

inlorno i morli e li asfilici, lo volle decoralo 

della croce del merilo di S. Giuseppe, cd ascril
to alla nobillà d'Arezzo. 

Di là recossi a Napoli dove intraprese la leI'
za edizione arricchita di più ampia dOllrina, e 
di lavole disegnate dei principali apparecchi ed 
istrumenli a quesl' uopo, c non l'ebbe appena 
pubblicala che la fece circolare per lulto il re
gno Napolitano, e sparsasi nell'llalia superiore 
la vide con infinito suo piacere far parle in lIIila. 
no della Enciclopedia lIIedica. Nel suo lungo sog
giorno in Napoli strinse amicizia con i dotti di 

ogni scienza da lulti ricercato ed accollo con 
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dimostrazioni di molta stima c rispetto, e risuo
nando il soo nome glorioso nella reggia Napolita
na, quegli Augusti Sovrani lo vollero vedere, e la 
regina Isabella gli fece il presente di un opera 
ascetica, nella quale si legge scrillo di suo pro
prio eara!tere = Maria Isabella regina di Napoli 
nell' Aprile del 1856 al Cav. Piet,·o Manni. = 
Ed il re stesso pensava già di onorario, ma per 
allora gli trattenne J'onore destinatogli, forse 
coll' intendimento di farglielo giugnere più ac
cetto ed inaspettato come diremo a suo luogo. 
Jntanto dava opera a visitare ogni cosa rinomata 
per anLiche memorie, a studiare tutto ciò che ris
guarda la medicina, l'insegnamento, c la sa
lute pubblica; indi passò in Sicilia a Palermo, 
.a Catania, a Messina, venerò la celebre Salerno 
famosa per l'antica scuola medica, in ogni luo
go raccogliendo libri di scienze, oggelli di storia 
naturale, di antiquaria, c quanto avesse trovato 
di bello e di pellegrino, lasciando il suo libro 
dovunque andasse. 

Dopo a,'er visitato questa bella e fiorente par
te d'Italia ed essersene falto profondo conosci
tore, continuando di viaggio in viaggio arrivò nel 
185G in Parigi, vastissimo campo ad appagare 
le sue brame scientifiche, dove la fama del suo 
nome lo aveva già preceduto. E fu per lui gran 

vanto chc, sebbene la nazione francese sia gene
ralmente scarsa di lode verso i scienziati stra
nieri, pure vi fu accollo ed ammiralo pel suo 

/ 

sapere, e per l' ecccirenza del suo cuore. Con-
ciossiachè non gli furollo scarsi di onori, cd eb .. 
be da quei dotti comodità di vedere quanto nel
la reale Parigi si raccoglie di bello e di grande. 
1II011e e lunghe là furono le visite che fece agli 
stabilimenti delle arti, de' mestieri, e dell' indu
stria, non che alle istituzioni di beneficenza c 
d'insegnamento pubblico; lunghi i colloqui che 
ebbe con i sapicnti ùell' Insti!u!o reale di me
dicina intorno l'ostetricia principahllcute t le as
fissie, c le morti apparenti, e molti furono gli 
acquisti che si procacciò di oggetti spettanti al
l'ostetricia per arricchire in patria il divisato 
gabinetto. Ed essendo in sul rimettersi in viag
gio congiunto in relazioni amichevoli e scienti .. 
fiche con quei dotti, il re Luigi Filippo desiderò 
esso pure di veder lo , e non consenti cbe par
tisse senza prima averlo regalato di una meda

glia d'argento. 
Da Parigi si recò a Calais, e discese in In

ghilterra a Londra. E quivi fu al'punli> dove il 
re di Napoli, quasi a bella posta avesse aspettato 
a sorprenderlo , e se e lecito cosi dire, a più sen
sibilmente rimunerarlo dei semi che aveva sparsi 
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nel suo regno, mandallo a fregiare dell' orùine 

di Francesco I. Da Londra passò in Irlanda, poi 
nella Scozia su le coste della quale gli palpitò 
il cuore di riconoscenza e di consolazione, pen .. 

sando che quivi verso la metà dell'ottavo secolo 
un uomo pio e religioso, il Vescovo DUl'ham, 

avea dalo il primo l'esempio di erigere una ca
sa di soccorso per gli annegati. 

Tornato quindi a Parigi, udite singolare e 
degno pensamenlo d'un' anima generosa, doman
dò cd otlenne facoltà di stabilire all'Istituto Rea
le delle Scienze, in quella quasi nuova Atene delle 
scienze, un premio di 1500 franchi da aggiudi
carsi, a chi meglio aVCS5C indicato i segui pro
prj delle morti apparenti, c insegnato i mCl..zi da 
prevenire i precoci sotterramenti. E intanto scel
se quel luogo a deposito della sua nobile volontà, 

Don giil pcrchè intendesse di preferire la Francia 
alla sua dilelta Italia, non percliò lcnesse gl' in
gegni di questa da meno, ma pcrchè colà vede
va maggiori all' uopo i mezzi, più frequenti le 

occasioni, più grande il concorso, più aperto c 
più libero il campo ai medici di tutte le nazio

ni; cbè veduto locato il premio in allo luogo, 
lo avrebbero tanlo più ambito quanlo maggiore 
a"essero veduto poterne ad essi derivare l' ().o 

nore. 

~---------------
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Dopo quest' atto generoso che ridonda a glo
ria non solo d'Italia, ma a beneficio dell' uma
nità intera, visilò il Belgio, e l'Olanda e 
ritornando indielro non so che facesse allra lunga 
stazione in allro luogo in fuori della Svizzera, 

da dove ripartilosi si restilul a Roma dopo ri-
111a5to lontano per lo spazio circa di due- anni 

e mezzo. Lascio qui immaginare con quanto l>ia
tere egli vi ritornasse, e con quanta allegrezza 

de' suoi vi fosse ricevuto; dirò solo che il re
gnanle Sommo Ponlclice appena seppe l'arrivo 
di lui, lo volle vedere, e mollo lo traUenne a 
farsi raccontare le cose vedute, apprese cd ope
rate, nò lo lasciò andare senza averlo molto lo
dato, ed innalzatogli l'animo a nuove intra

prese. 
Ridoltosi quindi alla ,ua casa" ed accolti con 

modeslia i frequenti rallegramenti che gli veni
vano falli degli onori conseguiti, dcI decero Cuo
ri soslenulo del nome ilaliano, e della celebrità 
di sue azioni, non monta in superbia, niente 
cangia del suo tenore di vita, e solo mirando a 

sovrastare in esempi di virtù e a saziare la ne

cessità. che s'era imposta di promuovere il be
ne t ritorna alle sue antiche abitudini, ritirandosi 

a quando a quando per raccogliersi dallo slre
pito del mondo nel silenzio, c nella quiete del 
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suo gabinetto, dove lulle le sue medilazioni, 

tulle le sollecile sue cure ballono ad un punlo, 
su le istituzioni di pubblica beneficenza e di 

educazione. E di là rivolgendo lo sguardo aUorno 

Roma, che con cal'ilà. cristiana fu la prima a da .. 
re l'esempio al mondo deHa fondazione degli 

ospilali, che da secoli è ricca di pie c sante in

slituzioni da non polerla uguagliare molle cillil. 
insieme unite, il suo cuore s'accende al sacro 
fuoco di palria carità a pensare, che una sola 

fra tanle e si belle istituzioni le polesse manca

re, le cosi delle case penitenziari., dalle quali il 
mondo narra uscire altri uomini da quelli che 
vi entrarono tulli coloro, che la legge condanna 
alle prigioni per espiare il meritato castigo dc' 
loro delitti. 

Non era però uomo il Cav. Manni da lasciar

si lrasporlare cosi di leggeri dalla foga deHe no

vilà dielro le quali è il nostro secolo tanlo af

facendalo, da non considerare di che grave m()

mento sia inlrodurle negli slati. Conciossiachè 

dopo averne prima bene studialo la maleria e 

penelralone a fondo lo spiri lo, non volesse anco

ra prcnderoe esperienza co' propri occhi, e gia 
pensava d'intraprendere un nuovo viaggio per 
la Germania, per la Prussia, e per la Russia a 

raccogliere quanlo di buono su tale argomento 
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avesse lrovato. Nè lo spaventavano le difficoltà 

di mandare ad effello un si grande intrallrendi
mento, considerando a quanto avesse poluto ri .. 
promellersi dalla splendida munificenza del re
gnante Pontefice, dal favore del Sacro CoHegio 

promolore instancabile del bene dei poveri, e 

dall' assislenza di lutti quci grandi presso i quali 

era in istima ed amore. Ed animalo dalla idea 

di poler conseguire il più allo e il più nobile 
bene, quale era appunlo quello di riscallare tanli 

disgraziali dal delillo, rieducandoli al proprio 
ben essere ed aUa utilita del comune, già si di

sponeva a fare dei sacrificj di una parle di sue 
ricchezze, già si allestiva al viaggio, già malura .. 
va in segrelo il giorno e l' ora della sua par .. 
lenza. Ma quella Provvidenza che lullo regge, e 
governa noI volle riserbalo a lanlo, poiché il 10 
Marzo di quesl' anno cadulo apoplctico nel vigo

re della salule, olio giorni dopo conforlalo dagli 

aiuli di nostra Augusla Religione, chiuse la sua 
morlale carriera, e volò al porlo di elerna pace. 

Fu il Cav. ManDi sponlaneamenle aggrega

to a quasi tulte le Accademie d' Ilalia, aUa Huu· 

leriana di Londra, a quella di Liegi c ad allre 

ancora. Poche ore concedeva al riposo del cor

po, essendo suo coslume dopo essersi ritiralo la 

sera dalla conversazione degli amici di dellare 
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passeggianùo, sorprendendolo molte volte il 
giorno grandissimo immerso ancora nello stu

dio. E recherà forse meraviglia raccontare di lui 

che in mezzo a tanti studj e sollecite cure 
trovasse tempo da coltivare I~ amelle lelle!'e, 
c le belle arti. Era pure molto versato nella 
lingua greca e latina, e di questa tallto pa
drone che oltre recitarne a memoria i tralli più 
belli e sentenziosi, la parlava ancora tanto 
facile e spontaneo quasi fosse sua propria lin
gua. Condusse l'opera de'più valenti scultori, in
cisori e pittori, e . la Roma del Cipriani, e l'il
lustrazione di Dante e di Beatrice del Missirini, 
ed il Commentario di Mecenate del Cicogna!'a, 
lavori a lui dedicati, provano le relazioni che 
ebbe con i dotti, quanto si conoscesse di qnesti 
studj, e quanto fosse pregiato il suo giudizio dai 
coltivatori di quelli. Fu dolto nelle scienze, eru
dito nelle cose di antichità, c colto assai nelle 
arti belle, e nell' amena letteratura senza fasto 
ed arroganza; piacevole a tulli, medico pietoso, 
liberale, benefico, avveduto e prudente. Figlio 
amoroso, tenero fratello, amico fedele e leale; 
in una parola uomo si falto da gloriarsene la 
presente età. 

Ma ciò che più monta, e cbe formar dee il 
suo maggior pregio, fu uomo religioso, e di Dio, 
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c di cose spettanti a Religione allissimamenle 
sentiva, e parlavane con riverenza, c per quan
to è concesso ad uomo che non sia insignito 

dell' auguslo caraltere di Sacerdote, ne ragionò a 
bastanza dottamente nell' Accademia di Religione 
cattolica instiluita dall' immortale Pio VII. 

La sua perdita che in ogni tempo. sarebbe 
stata gravissima è riuscita ancora più grave per 
essere avvenuta inaspellatamente, quando fresco 
tuUavia degli anni, e vegeto della salule era sul 
punto di affrontare lungo, e disagiato viaggio. 
Ma peroccbè quella bell' anima dee di questo me
desimo essere contenta per esaltarsi, come giova 
sperare, a quella gloria che non si lascia vincere 
da umano desiderio, noi non faremo querele di 
lamenlo, e ci sarà di conforto il pensare che se 
poco a se stesso, abbastanza visse al decoro della 
scienza da lui professata, cd all' onore della pa
lria cbe sinceramente amò. 

Fu di mezzana statura, di spalle larghe, di 
pello ampio, e di collo cortissimo, falticcio allzi 
che no; color vivido, c rubicondo; occhi neri vi
vaci espressivi, sopraciglia nere, fronte alquanto 
rilevala ed abbastanza spaziosa, bocca piuttosto 
grande, parlare vivace chiaro sonoro, e franco 
in detti sentenziosi naturali non ricercati: com
l'osIo della persona, e di porlamenlo nobile, e 
disinvolto. 
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Riposano le ossa del Cav. Manni nel Cimitero 
Varano di Roma, e dalla tomba che con le sue 
fatiche studiò di provvedere che non ci fosse anzi 
tempo aperta. aspettano dalla pietosa gratitudine 
dei superstiti un monumento che altesti al mon
do. lui essere vissulo magnanimo all' amore del
l'uomo. all' utile pubblico. al decoro della pa
tria. 

,,1 

<f) Se lo studio dell' ostetricia occupò Grandemen
te la di lui mente J con altrettanta cura c studio si 
occupò fino agli ultimi momenti di sua vita della cu-

1'3 dcCli anncaati, degli asfitici, e del troppo solle· 
cito tumulamento degli estinti. Anzi lìno nel 1826 pub

blicò una istruzione intitolata = Del trattamento de

Gli anucffati per uso della gioventù = che dcdi(~ò 

all' Eminentissimo Principe, che fu il Cardinale Alba

ni; della quale opera si è omesso di parlare, perchè 
quanto vi si inseGna, viene riportato per intero ilei 

manuale pralico per la cura degli apparentemente 
mOl,ti ed aslìtici , che pubblicò in Roma nel 1833. Si 

ha ancora del Cavaliere Manni un altro scrilto intito
lato - Delle malattie periodiche, e specialmente del· 

le pCl'iodiche fehbri, o vero saggio di un csame C1'i. 
lico instituito ncl 1833 in Roma) intitolato ancora 

questo allo stcsso Eminentissimo Principe Albani . Nel 

suo socciorno in Parigi lo riprodusse, e lo dedicò al 

suo amico) il chiarissimo professore di medicina dol· 

tor Il. Mojon. In questo scrillo il l\Ianni sottoponc ad 
esame il fenomeno della periodicità) e propone ulla 

teorica, la quale ad ogni medico, se non la più pro· 

babile, sembrerà certo doUa ed ingegnosa. ParIa inol· 

tre ileI medesimo scritto della cura delle febbri l'crio. 
diche slesse) della virtù specifica della china) del suo 

principio attivo, e sc sia più nocevole che vantagffio. 

60. Discorre in fine degli alcaloidi) c.he si possono 

605tituil'C a qutllii della china; quale sia il miglior 

modo per amministrarli, e finisce col parlare dei suc

cedanci veri dCCii alcaloidi slessi. 
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